






Così è stato anche per Francesco d’Assisi, non era un 
periodo facile nemmeno per lui quel Natale del 1223 (800 
anni fa). Qualche anno prima, nel 1219, Francesco aveva ri-
preso il suo progetto di recarsi tra “gli infedeli”; così nel giu-
gno di quell’anno si era imbarcato da Ancona diretto verso 
l’Egitto insieme ad alcuni compagni. L’esercito crociato (e 
siamo alla V crociata, quella voluta da Innocenzo III) ave-
va  pensato di attaccare Damietta, in Egitto, per allentare la 
pressione dei musulmani sulla Palestina. 

In Terra Santa e in Egitto regnava Malik-al-Kamil che si 
era visto costretto a inviare una parte delle truppe in aiu-
to alla città assediata. Francesco arrivò a Damietta all’inizio 
dell’assedio e vi rimase almeno un anno. Andò dai crociati, 
ma decise di lasciare il campo crociato e di recarsi con un 
compagno dall’avversario, nonostante non avesse nessun 
salva-condotto. Le guardie li portarono dal sultano, creden-
doli portatori di un messaggio o che volessero farsi musul-
mani. Ma essi dichiararono di essere soltanto “messaggeri 
di Dio”, di essere dei cristiani, non dei crociati. 

Fu un gesto straordinario cui corrispose la calorosa ac-
coglienza di Malik-al-Kamil che ricevette Francesco con 
grande onore, lo colmò di doni e fu straordinariamente col-
pito dalle parole del Santo, che ascoltava molto volentieri.  

Il soggiorno di Francesco in Egitto fu interrotto all’im-
provviso, perché era arrivata in Egitto la notizia della grave 

crisi scoppiata in Italia tra i 
frati durante la sua assenza. 

Francesco malato agli 
occhi e allo stomaco, in pre-
da a febbri malariche, den-
tro una crisi che un anno 
dopo sfocerà nelle stigmate, 
“chiede di vedere con gli oc-
chi del corpo i disagi in cui 
si è trovato il Figlio di Dio, 
per la mancanza delle cose 
necessarie a un neonato”. 

Decide di vivere il Natale 
a Greccio. Chiede a un ami-
co di preparargli una grotta 
con del fieno, un bue e un 
asino… e fa una predica tal-
mente travolgente che uno 
dei presenti ha l’impressio-
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Santuario di Greccio (Rieti).





Le strutture parrocchiali

Le strutture del centro parrocchiale - 
è stato più volte evidenziato - necessita-
no di continui interventi di manutenzione  
ordinaria e straordinaria, anche economi-
camente consistenti considerata la vetu-
stà delle strutture stesse.

Nel numero di Pasqua de La Voce 
erano state elencate alcune necessità di 
intervento, poste all’attenzione del Con-
siglio per la gestione economica.

Nel corso del 2023 si è provveduto 
alla realizzazione delle seguenti opere:
• installazione di nuova copertura esterna 

lato nord, realizzando uno spazio sicuro 
e confortevole per le attività dei nostri 
giovani e per la Festa della comunità;

• contemporanea esecuzione di accura-
ta manutenzione del cornicione su tut-
to il lato nord degli edifici parrocchiali;

• prosecuzione dei lavori di adeguamento ed 
efficientamento dell’impianto elettrico.

Nell’incontro dello scorso 13 novem-
bre il Consiglio per la gestione econo-
mica ha individuato alcuni interventi cui 
dare priorità:
• installazione di telecamere per il con-

trollo degli spazi degli impianti sportivi 
e degli accessi agli uffici parrocchiali 
e canonica. Questa scelta è maturata 
a causa di atti vandalici avvenuti da 
maggio a settembre nei confronti del-
la nostra tensostruttura (tagli e ampi 
squarci in più parti e lati della struttu-
ra). Il secondo motivo è dato dal fat-
to che spesso le persone stazionano 
dentro gli spazi parrocchiali, in orario 
di chiusura, con notevoli schiamazzi (e 
relative chiamate di lamentela ai Cara-
binieri), lasciando disordine e sporco 
ovunque;

• manutenzione della stessa tensostrut-
tura nelle parti in cui il tendone si è 
consumato, portando allo scoperto la 
struttura metallica di base;

• sostituzione dei vecchi serramenti 
(verso l’esterno) del salone sottochiesa, 
anche per isolare termicamente i locali;

• sostituzione della caldaia e degli split 
di ventilazione della canonica.

Agli interventi realizzati e a quelli 
programmati si fa fronte con disponibi-
lità proprie, alimentate dalle offerte dei 
parrocchiani sempre attenti e generosi 
(anche con le buste di Pasqua sono stati 
raccolti oltre 10.000 euro).

Da non dimenticare il contributo di 
circa 35.000 euro derivato dalla Festa 
della Comunità dello scorso settembre 
e la chiusura, con la rata di maggio, del 
mutuo contratto per la realizzazione de-
gli impianti sportivi.

All’attenzione del Parroco e del Con-
siglio per la gestione economica resta-
no altri importanti e onerosi interventi 
(rifacimento quadro elettrico generale, 
ripristino impianto parafulmini per tutto 
il centro parrocchiale, sostituzione ser-
ramenti lato nord canonica e uffici, revi-
sione del sistema ventilante del riscalda-
mento chiesa ed eventuale ritinteggiatu-
ra della stessa), che verranno affrontati 
con particolare riguardo alle priorità e 
alle risorse economiche disponibili.

Grazie alla Comunità, 
che ci sostiene nell ’ impegno 
di rendere le nostre strutture 
sicure e accoglienti per tutti .

Il Consiglio per la Gestione Economica

Beni di tutti, 
di cui avere cura

Nuova copertura esterna.
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ESTATE e SCOUT 
un binomio perfetto!
Il campo estivo è sempre atteso 
da noi scout, perché è il momento 
in cui si mette a frutto tutto quello 
che è stato vissuto durante l’anno. 
È occasione di crescita 
e arricchimento sia personale, 
sia di gruppo, gruppo in cui 
sperimentare le competenze, 
consolidare le relazioni 
con le persone, la natura e Dio.  
I capi gruppo 

Attraverso i racconti che seguono vogliamo condividere 
con tutta la comunità parrocchiale le emozioni e le riflessioni 
di esperienze per noi molto significative

e molto altro, il divertimento era assicura-
to. Non abbiamo dimenticato le attività 
di riflessione e di fede che, ogni mattina, 
ci preparavano alla giornata da affronta-
re con canti, attività e preghiere.

L’esperienza dei branchi uniti è sem-
pre un’occasione speciale, che garanti-
sce incontri, nuove amicizie e comuni 
esperienze, molto spesso importanti e 
indimenticabili: per questo è necessa-
rio che i bambini ne facciano esperien-
za almeno una volta.

Soddisfatti dell’esperienza e con 
l’augurio di future meravigliose avven-
ture, vi auguriamo buona caccia!

Branchi Roccia della Pace e Parlata Nuova

Ogni quattro anni è usanza del gruppo 
scout Sarmeola 1 fare il campo estivo con 
tutti e due i branchi del gruppo: Roccia 
della Pace (Bosco) e Parlata Nuova (Sar-
meola). Quest’anno (dopo più di quattro 
anni per il covid) abbiamo potuto unire le 
nostre famiglie per passare otto giorni di 
divertimento, giochi e molto altro. 

La nostra dimora era a Pinié, un acco-
gliente paesino tra le montagne del Ca-
dore, presso la casa del Gufo Bubo, una 
“modesta” abitazione che ha ospitato 
più di settanta anime piene di energia. Il 
luogo ci ha regalato verdi prati e giornate 
soleggiate perfette per tantissime attività 
all’aperto. Tra escursioni, torneo di scout-
ball, grande gioco, serate attorno al fuoco 

Branchi uniti, divertimento assicurato

VACANze 
di BRANCO

Estate
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Estate

Il 2 agosto, noi del noviziato Oma-
ha, siamo partiti per la nostra route in 
kayak, destinazione il mare!

Quarantacinque chilometri di fatica, 
sudore, ma tanto divertimento e con-
divisione. Ore e ore sotto il sole e con-
trocorrente, ma accompagnati da tanti 
canti e risate, perché come dice la leg-
ge scout “sorridono e cantano anche 
nelle difficoltà”.

Noviziato Omaha

Bello pagaiare sotto il sole

ROUTE 
di NOVIZIATO
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Estate

14 agosto. Sveglia alle 5, zaino in spal-
la e pronti a partire. Destinazione Rieti. 

21 agosto. Per quanto sia stato diffi-
cile cominciare, ne è valsa la pena. Tra 
strade sbagliate, animali selvaggi, sole e 
tanti sorrisi è stata una settimana ricca, 
intensa e soprattutto emozionante.

Sono stati giorni all’insegna dell’in-
timità, della ricerca di uno spazio in cui 
trovare noi stessi e Dio, con gli occhi im-
mersi nell’iridescente splendore del mon-
do, partecipi della poesia delle albe e 
dei tramonti. 

Sono stati giorni in cui mai come 
prima ci siamo avvicinati alla spiritua-
lità grazie ai canti, alle preghiere e alle 
testimonianze di fra Samuele (nativo 
di Sarmeola e anche lui Scout) e suor 
Elena, che con Dio parlano ogni giorno. 
È stato un privilegio per noi poter cam-
minare sui sentieri calpestati da San 

Francesco e approfondirne la storia.
È stata anche una settimana in cui 

abbiamo legato tra di noi, nuovi pelle-
grini, in cui ci siamo guardati negli occhi 
e ci siamo presi per mano, esattamente 
come predica Gesù nel Vangelo e come 
ci ha insegnato San Francesco. 

Abbiamo imparato ad aiutarci e so-
stenerci sempre, sia nei momenti belli 
che in quelli più pesanti e ad avere un 
occhio di riguardo per chi si trova in 
difficoltà, perché siamo una famiglia, e 
solo in un contesto di affetto recipro-
co si è liberi di esprimere le proprie 
emozioni, qualunque esse siano. Ma ab-
biamo imparato soprattutto ad amare 
il creato e vivere in armonia con esso, 
perché questo mondo è la nostra casa e 
lo vogliamo vivere appieno.

Kod kod Spontaneo, Fennec Resiliente 

Il mondo è la nostra casa

ROUTE 
dEL CLAN HALLEY
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“Vienievedi” avevano come titolo i fe-
steggiamenti dei 25 anni dell’Associazione 
Domus Familiae “Padre Daniele”, presente 
in parrocchia dal 2012.

La festa dell’11 novembre è iniziata con 
la celebrazione della Santa Messa perché 
questa storia è segnata dalla presenza di 
Dio, a cui si è voluto rendere grazie.

La quasi ventennale amicizia che ci lega 
a mons. Antonio Mattiazzo, vescovo emeri-
to di Padova, dal quale abbiamo ricevuto il 
riconoscimento come Associazione privata 
di fedeli nel 2009, ci ha permesso di bene-
ficiare della sua presenza come celebrante, 
affiancato dal parroco don Carlo Cavallin, 
da padre Mario Mingardi, assistente spiri-
tuale dell’Associazione e da don Paolo Za-
ramella, responsabile della pastorale giova-
nile della diocesi di Padova. 

Durante l’omelia (che si può trovare in-
tegralmente sul blog del sito: www.domu-
sfamiliae.it) mons. Mattiazzo ha espresso 
gratitudine a Dio per tutto il bene compiuto 
nell’arco dei 25 anni nella Domus Familiae, 
rinnovando il suo affetto e stima verso que-
sta storia.

Nel pomeriggio i festeggiamenti sono 
proseguiti all’interno del Teatro dell’OPSA, 
per la rappresentazione teatrale dei ragazzi 
della Domus e per il concerto dei The Sun, 
coi quali è nata dieci anni fa una profonda 
amicizia, in particolare con Francesco Lo-
renzi che ha con forza desiderato questa 
manifestazione. 

La fondatrice dell’Associazione Cristina 
Danieli, così ha presentato l’evento: «È una 
storia di piccoli e tanti sì, nati però da una 
chiamata o meglio da una risposta, perché 
voi oggi siete tutti qui, invitati da qualcu-
no della Domus Familiae “Padre Daniele”, 
oppure invitati dai The Sun. Ma c’è sempre 
qualcuno che chiama qualcuno ed è una 
storia che è iniziata duemila anni fa. Noi sia-
mo qui – con padre Mario che strada facen-
do ci è stato donato – siamo qui semplice-
mente come dei messaggeri [...] siamo qui 
inviati a voi dallo stesso Gesù Cristo che ha 
detto “Vieni e vedi”.»

Di fronte a circa settecento persone, i 
ragazzi e ragazze della Domus hanno espo-
sto la loro esperienza, hanno condiviso le 
sofferenze, le fatiche e le gioie, passate e 
presenti, “mettendosi a nudo” sotto la gui-
da della dott.ssa Serena Fiorio, psicopeda-
gogista dell’Associazione Fantaghirò, che 
da anni collabora per i laboratori teatrali. 
L’esperienza del teatro permette a ciascu-
no di scoprire e far emergere i propri talen-
ti. Quest’anno ciò si è reso evidente sia nel-
la stesura del copione dello spettacolo che 
nella realizzazione di brani scritti e musicati 
interamente dai ragazzi stessi. Al termine 
dello spettacolo e prima dell’inizio del con-
certo dei The Sun, il gruppo musicale dei 
De Esperanza, formato dai giovanissimi at-
tualmente accolti dall’Associazione, ha pre-
sentato due brani da loro scritti e musicati. 

Le testimonianze di vita sono prosegui-
te durante il concerto dei The Sun che han-
no raccontato, tramite la musica e le parole, 
la loro esperienza, che trova molti aspetti 
in comune con quella dei ragazzi dell’Asso-
ciazione. Simone, Silvia, Paola si sono poi 
messi in gioco raccontando il loro vissuto di 
dolore e la loro rinascita grazie all’incontro 
con un Dio concreto nei volti di chi è stato 
loro accanto.

È stato un anniversario ricco di incontri 
ed emozioni che hanno continuato a emer-
gere anche nei giorni successivi con tanti 
messaggi di gratitudine per l’esperienza 
vissuta.

I ragazzi della Domus

Vienievedi
   25 anni della Domus Familiae
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